
! La buona Stella di Natale
dell’Ail quest’anno assume
anche lo squisito sapore del
cioccolato. Torna, come da
tradizione, l’appuntamento
conlasolidarietà dell’Associa-
zione italiana contro le leuce-
mie, i linfomieilmieloma nel-
le giornate di domani, sabato
e del 6, 7 e 8 dicembre. In 107
piazze, per quanto riguarda
l’associazione bresciana (in-

dirizzi sul sito www.ailbre-
scia.it), sarà possibile trovare
ilpreziososimbolodell’inizia-
tiva, giunta alla 32ª edizione,
e sostenere una battaglia che,
conl’emergenza sanitaria,as-
sume un significato ancor
più speciale. I «numeri» non
saranno gli stessi (solitamen-
te la manifestazione toccava
190-200 punti di città e pro-
vincia): l’impegno però non
si ferma, anzi raddoppia.

L’iniziativa.Così i cittadini ol-
trealla tradizionalepiantana-
talizia, in molte sezioni Ail (e
suAmazon.it), potranno rice-
vere anche una dolce Stella di
cioccolato al latte e fondente,

battezzata «Sogni di cioccola-
to». Anche l’Avis sarà in pri-
malinea e, domani e domeni-
ca, aprirà le sue porte per la
distribuzione. «Il ricavato -
ha spiegato il presidente Ail,
Giuseppe Navoni - viene de-
voluto ad attività sul territo-
rio, in particolare al Civile.
Mettiamo al centro tre grandi
progetti, tra cui una borsa di
studio dedicata alla memoria
del giovane Lorenzo Chiari-
ni; un simbolo che ci fa impe-
gnare ancora di più». L’invito
a partecipare, in un’annata
drammatica per le ripercus-
sioni sui pazienti più fragili,
comincia dalle istituzioni,
rappresentate dal presidente
della Provincia, Samuele Al-
ghisi e dall’assessore comu-
nale Valter Muchetti.

Il ricavato.Massimo Lombar-
do, direttore Asst, sottolinea
la ventennale collaborazioni
tra Ail e Civile. I fondi saran-
no impiegati per tre program-
mi, che sono stati illustrati
dai responsabili delle unità
operative e centri ospedalieri
Alessandra Majorana, Ales-
sandraTucci, Domenico Rus-
so, Fulvio Porta e Aldo Rocca-
ro. Si tratta del potenziamen-
to delle nuove terapie emato-
logiche car-t  del Centro Tra-
pianti Midollo osseo Adulti
del Civile, dello sviluppo di
una tecnologia innovativa
per la cura delle mucositi del-
la bocca e di una borsa di stu-
dio per un biologo nell’area
Progettazione Ricerca Clini-
ca e Studi di Fase I del Civile,
intitolata alla memoria di Lo-
renzo. Toccante la testimo-
nianza della mamma, Danie-
la Curci: «Vorrei trasformare
tutto il dolore in amore. Aiu-
tiamo la ricerca, perché sem-
pre più bambini possano dire
un giorno: sono guarito an-
ch’io».  //

Piùcolore.Torna la campagna dell’Ail: l’iniziativa è nelle piazze, ma anche on line su Amazon.it

Via alle offerte.
La manifestazione dell’Ail si
svolge su tutto il territorio
nazionale, è posta sotto l’Alto
Patronato del Presidente della
Repubblica e appoggiata anche
dalla Lega Calcio Serie A. Le
coloratissime piante natalizie
sono distribuite dietro
un’offerta minima di 12 euro,
per il sostegno alla ricerca e ai
progetti clinici.  

Il ricordo di Lorenzo.
Lorenzo Chiarini è volato in cielo
all’età di 15 anni, l’8 agosto
scorso, dopo aver lottato per 16
mesi contro una grave forma di
leucemia.  «Ci ha lasciato questo
dono – dice commossa la
mamma Daniela -. Diceva:
quando guarirò aiuterò la
ricerca e la raccolta fondi». Un
ragazzo speciale, rimasto nel
cuore di tutti. A lui è dedicata
una borsa di studio finanziata
con questa iniziativa.

! Sono stati presentati i 9 pro-
getti di solidarietà internazio-
nale sostenuti dal Comune di
Brescia e selezionati dalla Pre-
sidenza della Consulta per la
Pace tra 14 proposte. «Non si
tratta di beneficenza ma di col-
laborazione»ha tenuto a sotto-
lineare Marco Fenaroli, Asses-
sore con delega ai rapporti con
il terzo settore e l’associazioni-
smo. Questi i progetti che han-
no ottenuto un finanziamento
per 40 mila euro: per «Amici
Suore Operaie» un intervento
strutturale all’ospedale di
Nyamurenza in Burundi e la

fornitura di prodotti sanitari.
L’acquisto di «Amare Onlus» di
ungeneratore perla casa-fami-
glia «Village of Hope» in Etio-
pia. La costruzione di una ci-
sterna interrata di 15 metri cu-
bi per dare acqua ai bambini
della scuola di Horizonte gra-
zie a «Horizonte Italia Brasile».
Tre pozzi artesiani che «A. R. D.
B.I.» costruirà in Burkina Faso
mentre la «Fondazione Mu-
seke», in Burundi sostituirà tre
vecchie cisterne dell’ospedale
di Kiremba. Cicli di formazio-
ne per agenti sanitari per «Me-
dicus Mundi Italia» per Sao Lu-
is.La«Fondazione Sipec»forni-
rà un servizio di doposcuola a
Burrel in Albania. Mentre di
agricoltura si occupano i pro-
getti di «Adl a Zavidovici». //

«I
l nonno è stato per me come un secondo
padre, specialmente da quando è venuto a
mancare mio papà. Da sempre e
costantemente presente in tutto quello che ho

fatto, è stato e sarà fonte di ispirazione per tutta la mia
vita». A parlare è Carlo nipote del dottor Francesco
Caldera, medico per missione oltre che per lavoro,
scomparso pochi giorni fa. Un nonno premuroso, ma
anche un professionista che ancora oggi, viene ricordato
in ospedale come «un uomo d’altri tempi». Radiologo
all’ospedale di Gardone Val Trompia prima, poi gli
Ospedali Civili di Brescia, il San Camillo e infine il
Fatebenefratelli.

Carlo e Andrea oggi, vogliono fargli un regalo, dedicargli
un ricordo sul suo quotidiano preferito. «Un nonno

gentile e sempre pronto a porgere
la mano nei momenti di difficoltà. I
ricordi vanno alla bellezza del
sabato, il pranzo tutti assieme, un
appuntamento fisso, speciale per
tutti» ricordano i nipoti. Il dotto
Caldera ha guidato fino a 92 anni,
chiunque lo incontrasse si

meravigliava di tanta energia, nonostante l’età. Anche
dopo essersi rotto due femori e una spalla, in momenti
diversi, si è sempre ripreso. «Il nonno era un vero osso
duro - ci dice Andrea - per il suo 99esimo compleanno il
suo desiderio è stato quello di poter rivedere il mare e i
luoghi della sua infanzia e così, senza pensarci troppo, lo
abbiamo portato».

Il mese scorso poi, il ricovero per una grave infezione. Si
è ripreso come sempre. Poche settimane dopo purtroppo
una ricaduta, questa volta fatale. «Siamo estremamente
grati per aver avuto la possibilità di goderci la sua
presenza e i suoi saggi consigli. Ci diceva sempre che la
vita è una sola, che è da vivere intensamente e che non ci
si può permettere di perdere tempo!».

IL LUTTO

Radiologo in
diversi ospedali
della provincia,
è scomparso
all’età di 99 anni

Con stelle e sogni
di... cioccolato
l’Ail sostiene
l’ospedale Civile
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Piante e leccornie
da domani nelle piazze
per finanziare tre progetti
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